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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL" 1870-71 

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Io non entro in questo 
momento a discutere la proposta De Witt, perchè non 
è il caso di trattare ora dell'arresto preventivo nei 
reati di stampa. Noi ci occupiamo di due articoli del 
Codice penale cb.e formano materia assolutamente 
estranea alsubbietto dall'onorevole De Witt accennato, 
e quindi non potrebbe nemmeno essere preso in con-
siderazione. 

Chiedo adunque che la Camera respinga questa prò-
posta. 
" PRESIDENTE. Onorevole De Witt, la ritira ? 

DE WITT, Per non compromettere il principio conte-
nuto nella mia proposta, la ritiro. \ 

PRESIDENTE. Si procederà dunque alla votazione per 
scrutinio segreto.., 

CRISPI. Domando la parola per una proposta, 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole Crispi. 
CRISPI. Siccome gli articoli su cui abbiamo discusso 

furono con legge speciale pubblicati in Toscana, cre-
derei necessaria un'aggiunta colla quale si dicesse: 
« La presente legge avrà vigore in Toscana, » 

MINISTRO DI GRAZIA E „GIUSTIZIA. Prego l'onorevole 
Crispi di voler riflettere che questa è legge che si fa 
per tutta l'Italia, e che, siccome l'articolo attuale è 
diretto a sostituire i precedenti articoli 267? 268, 269 
e 270, naturalmente li sostituisce in Toscana, dove 
sono stati pubblicati con legge speciale, come in tutte 
le altre parti del regno. 

CRISPI. Quella era una legge speciale. 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Che viene ad essere 

sostituita... 
CRISPI. Credo che bisogni dirlo. 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Lo credo inutile. È 

una legge fatta per tutta l'Italia. -
CRISPI. Vi sono due Codici pénali, uno vigente in 

Toscana, l'altro in tutto il resto del regno. Per sup-
plire ad una lacuna del primo, furono espressamente 
pubblicati gli articoli 268, 269 e 270 nella Toscana; 
si tratta dunque, a parer mio, di una legge speciale, 
e poiché questi articoli del Codice penale delle altre 
Provincie vengono modificati, si dica, per togliere ogni 
dubbio: « La presente legge avrà vigore anche in 
Toscana. » 

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Me ne rimetto al giu-
dizio della Camera; ma indubitatamente credo che 
non c'è proprio da temere che la difficoltà posta in-
nanzi dall'onorevole Crispi possa mai sorgere. 

In Toscana sono in vigore, sebbene in forza di 
legge speciale, questi tre articoli del Codice penale, 
che sono vigenti in tutto il regno. Ora, se a questi tre 
articoli, con una legge generale se ne surrogano altri, 
è evidente che questa surroga, come in tutto il resto 
d'Italia, deve avere effetto in Toscana. 

Persisto quindi a credere che il dubbio esposto dal-
l'onorevole Crispi sia infondato, e perciò la sua pro-
posta imitile, 

PRESIDENTE. Onorevole Crispi, ella fa una proposta 
formale, oppure prende atto di questa dichiarazione ? 

CRISPI. Per me non fa nulla ; i magistrati ne pren-
dano atto. 

PRESIDENTE. Non essendovi proposte, si verrà alla 
votazione per scrutinio segreto su questo progetto di 
legge e sugli altri due che furono già approvati per 
alzata e seduta. 

Ora vorrei fare una proposta. 
Siccome abbiamo nel Comitato dei lavori urgenti e 

molto importanti, ne lo stesso può dirsi ora per 
quanto si riferisce alla seduta pubblica, io proporrei 
che domani la Camera non tenesse seduta pubblica, 
ma si riunisse in Comitato privato, onde procedere 
alla discussione sulla legge dei provvedimenti di sicu-
rezza pubblica; in tal modo si potrebbe poi addivenire 
alla nomina della Commissione e preparare la rela-
zione. 

Una voce. A che ora? 
PRESIDENTE. Proporrei il Comitato al tocco. 
ASPRONI. A mezzogiorno. 
PRESIDENTE. Al tocco la Camera si riunirebbe in Co-

mitato privato e continuerebbe la seduta fino alle sei. 
Per tal modo è lecito sperare che quell'importante pro-
getto di legge possa essere deliberato. 

Dunque, se non ci sono opposizioni, s'intenderà che 
domani la Camera non terrà seduta pubblica, ma si 
riunirà in Comitato privato al tocco. 

PRESENTAZIONE DI UNA RELAZIONE E DI TRE DISEGNI 
Dì LEGGE. 

• . " » • 

VARE, relatore. Ho l'onore di presentare olla Camera 
la relazione sul progetto di legge che riguarda la pro: 

mulgazione nelle provinole venete delle leggi per le 
tasse sulla manomorta e sulle carte da giuoco. 
(V. Stampato n° 84-A) 

Questo progetto di legge è di sua natura urgente 
come la Camera sa, poiché è connesso all'altro votato 
per urgenza sull'unificazione legislativa. 

PRESIDENTE. Questa relazione sarà stampata e distri-
buita. 

L'onorevole ministro per le finanze ha facoltà di 
parlare por presentare alcuni progetti di legge. 

Invito i signori deputati a non abbandonare i loro 
posti. 

SELLA, ministro per le finanze. Ho l'onore di presen-
tare alla Camera tre progetti di legge: Uno per l'ap-
provazione di contratti di vendita di stabili demaniali 
a diversi comuni ed altri corpi morali del regno, 
(V. Stampato n° 95) 

Il secondo per estendere al nuovo cavo di dirama-
zione delle acque del canale Cavour fra i torrenti Ago-


